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VICENZA

(4-3-3):
Pizzignacco 5; Ber-
gonzi 6, Ceppitelli 6.5, 
Bacchetti 6, Martella 
6 (26’ st Tonetto 6); 
Hergheligiu 6 (40’ st 
Franzolini s.v.), Carraro 
6.5, Di Molfetta 7 (40’ st 
Di Gennaro s.v.); Felici 7 
(26’ st Musatti 6), Sau 
6.5 (15’ st Compagnon 
6), Guerra 6.
All. Vecchi.
A disp. Minelli, Volpe, 
Ferrarini, Verzeletti, Gjyla.

1

(3-5-2):
Confente 6; Ierardi 
6.5, Golemic 6 (37’ st 
Valietti s.v.), Laezza 6 
(37’ st Bellich s.v.); De 
Col 6 (29’ st Talarico 6), 
Cavion 6, Ronaldo 6 (29’ 
st Manfredonia 6), Proia 
6.5, Costa 6; Scarsella 
5.5 (19’ st Franco Ferrari 
5.5), Della Morte 5.5.
All. Diana.
A disp. Massolo, Sivi-
ero, Corradi, Oviszach, 
Sandon.

Arbitro: Monaldi di Macerata 6 

Reti: 17’ pt Di Molfetta (F), 30’ pt Felici (F), 23’ st 
Laezza (V).

Note: spettatori paganti 670. Ammoniti Sau, Musatti 
(F), Laezza, Ronaldo e Cavion (V). Corner: 4-3 per il 
Vicenza.

Feralpisalò
buonalaprima
Eadessosfida
da«A»colToro
•APiacenza, nel debutto stagionale damatricola di B,
superato per 2-1 il Vicenza dell’ex Diana grazie a uno
straordinario primo tempo: DiMolfetta la sblocca,
raddoppia Felici. Il 14 agosto ci sono i granata

PIACENZA Feralpisalò, buona la prima. Batte
il Vicenza segnando due gol nel primo tem-
po, subendoneunonella ripresaestringendo
i denti nel finale. Dopo avere preso in mano
le redini con autorità, mostrando triangola-
zioni piacevoli e pungendo implacabilmen-
te, nella ripresa si limita ad amministrare, si-
cura di non dover temere insidie. Invece gli

avversari riemergono dal fondo e accorciano
ledistanze, spingendoper il parima rischian-
do di beccare il terzo gol. Il 2-1 finale premia
comunque la squadra chenell’arcodei 90’ di-
mostramaggiorepersonalitàeconvinzione.
Unpaiodi novità nella Feralpisalò, chepro-

pone il 4-3-3. Al centro della difesa Bacchetti
affiancaCeppitelli. BergonzieMartella sono i

due terzini. Carraro, appenanominato capita-
no al posto di Legati, dirige il traffico, con
Hergheligiu eDiMolfettamezze ali. Il triden-
te d’attacco è composto da Felici, sulla de-
stra, Sau (falso centravanti) e Guerra, a sini-
stra. Il Vicenza risponde col 3-5-2. Il regista è
Ronaldo.Numerosi gli ex.DaunapartePizzi-
gnacco, Di Molfetta e Guerra; dall’altra Ca-
vion e Scarsella. Assenti, tra i gardesani, Da
Cruz,unexpure lui,Balestrero (l’annoscorso
in campionato protagonista sia all’andata
che al ritorno, congol decisivi), Zennaro, Pila-
ti,ButicePietrelli.

La cronaca dell’incontro
In attacco Sau si muove in maniera vivace e
porgeaFelici, il cui cross radenteè sventatoa
terra dal portiere. Pocodopo il tamburino sar-
do cerca Martella in profondità: passaggio
troppo lungo. E ancora Sau, con una finta,
propizia il gol del vantaggio al 17’: Hergheli-
giu avanza e serve Felici, che crossa per il li-
berissimoDiMolfetta, appostato sul palo lon-
tano: basta un tocco per spedirla in fondo al
sacco. Al 20’ segna Guerra, splendidamente
lanciatodaBergonzi,ma l’arbitroannullaper
fuori gioco, nemmeno troppo evidente. Il Vi-
cenza manovra con aperture larghe, senza
però incidere. La Feralpisalò taglia il campo
con lunghi fendenti. Il 2-0 alla mezz’ora. Di
Molfetta imposta per due volte l’azione, il
tentativo di Martella viene rimpallato da un
difensoreealla fineFelici insacca.
A inizio ripresa i biancorossi spingono. Pro-

ia scalda i guantoni di Pizzignacco, ben piaz-
zato. La Feralpisalò bada a controllare, limi-
tando al massimo i rischi. Compagnon rileva
SaueGuerra si sposta al centro.Al 23’ i veneti
accorciano. Su punizione di Ronaldo, incer-
tezza di Pizzignacco (la prima, da un anno in
qua)egoldi Laezza.
Negli ultimiminuti, con l’innesto dei giova-

ni, la Feralpisalò sfiora il 3-1 con Tonetto,
Compagnon eMusatti. Il 2-1 è forse un risul-
tato striminzito ma, in fin dei conti, contava
passaree regalarsi ilTorino.

Debutto vincente I giocatori della Feralpisalò festeggiano il gol segnato Simone Felici per il raddoppio dei gardesani: Vicenza eliminato, adesso il Torino ONLY CREW/FILIPPO VENEZIA
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Dopol’ottimodebutto inCoppa Italia, StefanoVecchiha
concessoai suoigiocatori 2giorniemezzodimeritato
riposo,dopo i ritiri aStoroeaDarfoBoarioTermee le
amichevoli. La ripresadegli allenamenti è fissataper
mercoledìalleore 18aSalò.C’èdapreparare la sfidadi

CoppaItaliaall’OlimpicodiTorinocontro igranatadel
presidenteUrbanoCairoedel tecnico Ivan Juric.
L’appuntamentoèper lunedì 14alleore21.15.Poi sarà
campionato,con lo storicoesordioassoluto inB, sabato19
allo stadioTardinicontro ilParmadiFabioPecchia.

ALESSANDROMAFFESSOLI

PIACENZA Stefano Vecchi
applaude la prima stagiona-
le della sua Feralpisalò. «La
partita è andata comespera-
vamo: volevamo disputare
una gara competitiva con-
tro il Vicenza e così è stato -
esordisce nel dopogara il
tecnico verdeblù -. Voleva-
mo andare avanti e giocare
un’altra gara prestigiosa, vi-
sto anche l’avvicinamento
al campionato, stimolante
ma complicato, che andre-
moadaffrontare».

La prestazione
«Sono soddisfatto e in più,
considerate le assenze, sia-
mo riusciti a coinvolgere
anche diversi ragazzi - ana-
lizza Vecchi -. Ci siamo resi
protagonisti di un buonpri-
mo tempo, mentre nella ri-
presa abbiamo gestito il
vantaggio. Il gol subito na-
sce da un episodio fortuno-
so, poi abbiamo difeso con
ordine. Senza subire, nem-
meno dopo l’ingresso in
campodiFerrari».
Da rivedere c’è la gestio-

ne del pallone, soprattutto
nella ripresa. «Dovremo es-
sere più bravi, anche per-
ché giocheremo in ambien-
timolto caldi e conmaggior
pressione. Nel secondo
tempo abbiamo sbagliato
qualcosa di troppo: errori
da evitare per una miglior

gestionedel risultato».
Tra lenote lietedella sera-

ta spicca Di Molfetta, tra i
più in forma dei gardesani.
E protagonista in un ruolo
non suo. «Davide è diventa-
tounnostro jolly. Puògioca-
re esterno e mezz’ala, poi
sulla trequarti abbiamo vi-
sto cosa puòdare. Sta facen-
do bene anche in un ruolo
non suo, ma in tanti hanno
giocato una buon a partita».
L’ex rossonero ha firmato il
primogol ufficiale, riceven-
doun assist di Felici, poi au-
tore del 2-0. «È un 2001 con
qualità importanti, che ora
deve confermare dopo es-
sersi costruitodalbasso».
Sorridente in volto Davi-

de Di Molfetta. «Il mio gol?
Proviamo spesso queste
uscite in allenamento - os-

serva l’ex Milan -. È stata
un’azionebella, ben costrui-
ta: ci abbiamo creduto fino
alla fine. Felici è stato bravo
apescarmi almomento giu-
sto e io a buttare dentro il
pallone». Sulla partita. «La
prestazioneè stata buonissi-
ma, anche perché sapeva-
mo che non sarebbe stato
facile giocare contro il Vi-
cenza, squadra che vuole
vincere il campionato. Ci è
mancata un po’ di lucidità
nella ripresa: avremmo po-
tuto faremeglio.Nonavevo
mai fatto questo ruolo ma
mi piace: sto approcciando
bene, con la volontà di aiu-
tare squadra e compagni».
Prossimo passo il Torino?
«Una soddisfazione enor-
me: cercheremo di portare
acasa ilmassimorisultato».

Il dopogara

Battaglia veraMattia Compagnon cerca luce tra due avversari ONLY CREW/FILIPPO VENEZIA

• Il tecnico si dice
soddisfatto della
prova dei suoi:
«Qualche errore
nella ripresa, nella
gestione bisogna
ancoramigliorare»

Vecchi, soloapplausi
«Lasquadrahagiocato
lapartita chevolevo»

LampoDiMolfetta È il 17’ quando la
Feralpisalò trova la via del vantaggio

I primi sorrisi Vicenza sotto, Di Molfetta
mette la firma sul primo gol ufficiale

Buone
indicazioni
dagli autori
dei gol
DiMolfetta
si conferma
un jolly
importante
per il gruppo

Il turno preliminare di Coppa Italia non
sorride solamente alla Feralpisalò: gua-
dagnano il pass per i trentaduesimi di fi-
nale anche Catanzaro e Reggiana. Ai ca-
labresi è bastato un gol realizzato da
Curcio nell’anticipo di sabato sera per
battere il Foggia e raggiungere l’Udine-
se.Reggiana travolgente (sfiderà ilMon-
za) in rimonta contro il Pescara di Zde-
nek Zeman, ex tecnico del Brescia.
Abruzzesi avanti 2-0 dopo solamente
26minuti del primo tempo grazie ai gol
di Accornero e Cuppone, poi arriva il ri-
baltone emiliano. Lanini (autore di una
doppietta) lancia la rimonta segnando
su rigore. Di Portanova, Girma, Cigarini
eVido lealtre reti: finisce6-2.

GLIALTRIRISULTATI

Catanzarodimisura
Reggiana a forza sei:
Pescara annichilito

Unprimo tempofantastico, conduereti a
referto e le gara in discesa, poi il colpo di
reni del Vicenza. Ma alla fine è la Feralpi-
salò a regalarsi i 32esimi con il Torino: lu-
nedì 14alle21.15 sull’erbadelComunale.

Impattodevastante
Ripresa con il brivido

ILFILMDELLAPARTITA

Felici raddoppia Il primo tempo si chiude
con il doppio vantaggio dei verdeblù

Il Vicenza c’è Sembra fatta, ma Laezza
riapre i giochi. C’è ancora da combattere

Solo brividi Finale di (relativa) sofferenza
ma vince chi ha meritato. Ora il Torino

Tutto perfetto Felici festeggiato dai
compagni: la qualificazione è in discesa

5 SemuelPizzignacco
Nientestraordinari.Ma nella ripresa
forsesi addormentae combina un
pasticcio.Suuna punizione di
Ronaldonon trattieneil pallone e
Laezzainsacca.Unerrore, il primo,
inusualeper lui.

6 FedericoBergonzi
Presidia lasua zonacon tranquillità.
Dalcilindroestraeunpregevole
lanciofiltranteper Guerra.

6,5 LucaCeppitelli
Chiudei varchicon sicurezzae
decisione,tantoche costringel’ex
Scarsellaa girareal largo.

6 LorisBacchetti
Prendeilpostodi Pilatie Di Gennaro.
Provadiordinariaamministrazione.

6 BrunoMartella
Avanzasullafascia sinistra.Entra
nell’azionedel 2-0: ilsuotiro,
rimpallato,premia Felici.

6 MattiaTonetto
Entranel finaleesi rende
protagonistadiuna folgorante
galoppata.

6 DenisHergheligiu
Provaelegantee disostanza. È luia
dareil viaallospunto checonsente
allaFeralpisalòdi aprire le marcature.

6,5 FedericoCarraro
Ilneo capitano(eredita la fasciadi Elia
Legati)comandain cabinadi regia.
Rientraspesso asostegno.

7 DavideDiMolfetta
Decisivo.Seguecon attenzionela
volatadiFelici sullaspondaopposta e
toccain rete daunpaiodi passi.Dàil
via inmaniera insistita all’azioneche
portaal2-0.

7 MattiaFelici
Scatenatosullafascia destra,mette
indifficoltàLaezza.Propizia il gol
dell’1-0e sfondasiglando il raddoppio.

6 MattiaMusatti
Sipropone conuna certa pericolosità.

6,5 MarcoSau
Golemicsoffre i suoi movimenti.
Fintee controfinte, rientra a metà
campo,apre varchi, triangola coni
compagni.È l’uomoovunque dei
gardesani.

6 MattiaCompagnon
Peccatoper l’occasione non sfruttata
nelfinale...

6 SimoneGuerra
Neltridente è l’alamancina. Segna un
golscattandosul lungolanciodi
Bergonzi: l’arbitrodiceche è
fuorigioco.

Le pagelle
di Sergio Zanca

LA RIPRESA
MERCOLEDÌ

A SALÒ
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